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EDITORIALE: 
UN POMERIGGIO  
DI STRAORDINARIA  
(DIS)ABILITÀ
È stato un pomeriggio di straordinario interesse 
quello trascorso sabato scorso a REATECH, presso il 
Portello di Milano. Una fiera apparentemente come 
tante altre di settore. Tanti stands di organizzazioni 
Onlus, come pur di officine, ditte che mostravano 
prodotti d’avanguardia per una mobilità evoluta 
per disabili.
RAGGIUNGERE www.raggiungere.it vi ha partecipa-
to quest’anno con un evento dal titolo emblemati-
co ed impegnativo: AUTOSTIMA E LIBERTÀ. Un tito-
lo che riassume il prosieguo di un percorso iniziato 
nel maggio scorso durante l’assemblea nazionale 
dell’Associazione e che ha puntato a rimettere in-
torno ad un tavolo giovani figli di genitori che fanno 
parte di RAGGIUNGERE per confrontarsi sulla com-
plessa tematica dell’adolescenza guidati dall’amico 
Franco Bomprezzi, giornalista e responsabile del 
blog del Corriere della Sera “Gli inVisibili” oltreché 
Presidente di LEDHA www.ledha.it
Un incontro immediatamente preceduto da te-
stimonianze straordinarie, a partire da quella di 
CODY McCASLAN, brillante dodicenne amputato 
ad entrambe le gambe a causa di una irrimediabile 
malformazione. Intervistato dal giornalista Claudio 
Arrigoni (già intervenuto ad Abbiategrasso in un in-
contro di ZYME e RAGGIUNGERE) Cody con estrema 
naturalezza ha spiegato in modo assai convincente 
cosa è la vita per lui, quali le sue sfide a partire da 
quelle sportive (eccellente nuotatore e velocista) e 
capacità di convincimento, come si sente di vivere 
in questo mondo di immagine, cosa gli dà la forza 
per guardare avanti.

Insieme con lui RUDY GARCIA TOLSON, campione 
“Ironman”, 3 km a nuoto, 180 in bicicletta e corsa fi-
nale. Senza gambe.
Un pomeriggio che per motivi diversi ci ha fatto 
fermare a riflettere, vivendo profonde emozioni per 
lo straordinario messaggio di speranza che le varie 
situazioni che abbiamo avuto modo di conoscere 
hanno saputo trasmettere.
E che si ripeteranno venerdì sera a al Venerdì 18 
ottobre 2013 – ore 20:45 all’Auditorium Mussini – 
Viale Libertà 25 Vigevano, dove condividendo un 
incontro pubblico organizzato da LULE, Mahila DI 
BATTISTA di RAGGIUNGERE, atleta paralimpica di 
nuoto e canottaggio trasmetterà il suo ottimismo 
con la vivacità che da sempre la caratterizza.

Claudio PIROLA
Presidente di RAGGIUNGERE

www.raggiungere.it
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EDRIC ALLA RIUNIONE ANNUALE DI RAGGIUNGERE 

Geoff Adams-Spink è intervenuto alla riunio-
ne annuale per parlare di EDRIC, l’associazio-
ne paneuropea di cui è presidente.
Come è nata l’avventura di EDRIC?
Geoff è una delle vittime del talidomide, un 
principio attivo contenuti in farmaci prescrit-
ti tra il 1959 e il 1962 alle donne in gravidan-
za, responsabile della nascita di bambini con 
gravi alterazioni nello sviluppo degli arti.
Con il passare degli anni quei bambini, or-
mai adulti, hanno raccolto un bagaglio di in-
formazioni, esperienze, che con il trascorrere 
del tempo rischiava di andare perduto.
Geoff, e gli altri membri di EDRIC, hanno pen-
sato fosse indispensabile riunire tutte le asso-
ciazioni che a livello europeo sono coinvolte nella gestione della dismelia, con l’obiettivo di condividere 
conoscenze ed esperienze, e con il desiderio, ancora più ambizioso, di aiutare a formare il personale me-
dico creando un network di esperti in grado 
di aiutare i pazienti con alterazioni degli arti.
Il progetto, ambizioso, ha preso il via appena 
un anno fa, e, grazie all’entusiasmo e al pas-
saparola, EDRIC adesso è costituita da 21 as-
sociazioni provenienti da 15 paesi europei.

Per semplifica‑ 
re il passag-
gio di informazioni tra i propri associati, EDRIC ha lanciato Dysnet, la rete 
nata per mettere in relazione persone affette da dismelia, i loro familiari, e 
il personale medico. Dysnet può essere vista come una rete di auto-aiuto. 
Iscrivendosi a Dysnet un utente entra a far parte di una community inter-
nazionale costituita da persone che sono affette da dismelia o hanno a che 
fare con questo problema. All’interno di Dysnet, la sezione “resource” mette 
a disposizione letteratura scientifica attinente alla materia. Un esempio è il 
documento che spiega come “effettuare un prelievo di sangue a persone 

con amelie degli arti”. Alcuni dei documenti sono in inglese, ma da qualche giorno Dysnet è diventato un 
portale multilingue, tra cui è compreso l’italiano (http://www.dysnet.org/index.php?SLAN=IT).
Oltre a Dysnet, una ottima risorsa online è rappresentata dal sito rareconnect.org. Rare connect è un forum 
creato da EURORDIS (Organizzazione Europea per le Malattie Rare) e NORD (Organizzazione Nazionale per 

le Malattie Rare) pensato come un luogo sicuro dove 
le persone affette da una malattia rara e le loro fami-
glie possono entrare in contatto e condividere espe-
rienze di vita, trovando informazioni e risorse utili. Rare 
connect contiene informazioni in lingua italiana, e, nel 
caso fosse necessario accedere ad una risorsa in un’al-
tra lingua di cui non si conosce il significato, offre un 

Un momento dell’esposizione di Geoff Adams-Spink 

Il logo di EDRIC

Il logo di Dysnet

Il logo di EDRICIl logo di rareconnect.org
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servizio di traduzione gratuito. All’interno di Rare connect EDRIC ha creato la community DysNet dedicata 
ai dismelici, che affianca le community esistenti destinate a trattare altri tipi di malattie rare.
Infine, uno dei compiti che EDRIC si è prefisso è quello di creare un network di esperti, costituito da me-
dici, fisiatri, fisioterapisti, terapisti occupazionali, che condividano le loro conoscenze e le best practice 
e, in futuro, offrano consigli ai pazienti che si rivolgeranno a loro, on line. Il progetto è a buon punto, 
tanto che, nel mese di maggio 2014, in Svezia si terrà il 1° forum degli esperti del settore.
In futuro verrà anche realizzato un registro europeo di pazienti affetti da difetti congeniti per poi arriva-
re a definire protocolli di assistenza sanitaria trans nazionale.

“RAGGIUNGERE” LA NORMALITÀ.  
ANCHE SENZA UN BRACCIO
di Franco Bomprezzi
Tratto dal blog: http://invisibili.corriere.it

Ci stai insieme qualche ora e non ti accorgi di niente. Non ci pensi e basta. Sono i ragazzi di “Rag-
giungere”, una bella associazione nazionale che è nata quasi 30 anni fa per dare un futuro di vita 
normale a bambini che nascono con una malformazione agli arti. Un gruppo di famiglie, il passa-
parola, l’amicizia, la condivisione degli obiettivi, e nel tempo però i bambini crescono, diventano 
adolescenti, pensano alla loro vita, luci e ombre si accavallano. Ma se stai insieme con loro, a parlare 
di tutto, come è capitato ieri a me, torni a casa con molti spunti di riflessione, e un bel sorriso.
Mi è stato chiesto infatti di animare un incontro fra i ragazzi e le ragazze, figli dei fondatori e dei soci 
di questa particolare associazione, che non ha clamorose iniziative pubbliche, non punta su imma-
gini a effetto, su richieste di fondi, su campagne choccanti, ma al contrario costruisce reti positive 
di relazione, nel territorio, ormai in tredici regioni, da Nord a Sud (nucleo originario in Lombardia) e 
legami internazionali forti con il mondo anglosassone. A me, giornalista a rotelle assai malformato, 
non solo nelle braccia ma praticamente dappertutto, il compito maieutico di tirar fuori le parole che 
restano dentro, quando, crescendo, ci si interroga sul proprio aspetto fisico, sulle relazioni affettive, 

Alcuni momenti dell’incontro
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sull’uso delle protesi, sull’aspirazione a guidare la macchina o la motocicletta, sullo sport, sulla scuo-
la, sul lavoro. La vita, insomma, in tutte le sue sfaccettature.
Il fatto è che questo tipo di deficit fisico pone le persone che lo vivono su di sé quasi a metà strada 
fra la normalità e la disabilità. Ciò che manca è evidente: provate a immaginare voi stessi con un 
moncherino al posto di un braccio, oppure con una protesi rigida che compensa solo in parte la 
malformazione. Certo, c’è di peggio: lo dicono loro per primi, i ragazzi di Raggiungere. Autoironici, 
simpatici, sanno distinguere senza fare stupide e ingiuste graduatorie. Ma quando si hanno quindici 
anni, o venti, o tredici, quando ci si innamora per la prima volta e si deve fare i conti con uno sguar-
do che anche non volendo ti ferisce o comunque ti allontana; quando un bambino ti indica con il 
dito e corre dalla mamma dicendo: “Hai visto quello, non ha un braccio!” e la mamma gli risponde, 
senza pensare: “Lascialo stare…” (sic!): quando accadono episodi banali ma veri di piccolo o grande 
pregiudizio, occorre ragionare per bene, con sincerità, senza ipocrisia.
Abbiamo chiacchierato per due ore. Ho scoperto che Davide, Federica, Michael, Daniela (ma i nomi 
sono tanti che potrei sbagliarli, mentre i volti li ricordo di sicuro) fanno sport, anche molto parti-
colari: tipo il basket a cavallo, il calcio tennis (?), la vela, il nuoto (banale), ginnastica artistica, patti-
naggio; suonano strumenti: la batteria (già, la batteria), il pianoforte (pezzi per una mano sola, c’è 
una letteratura intera al riguardo), la tromba; un ragazzo studia canto (e sogna di arrivare alle vette 
vocali di Freddie Mercury). Le maggiori cattiverie e angherie, gli scherzi e le canzonature risalgono, 
più o meno per tutti, alle scuole elementari. Dalle medie in poi le cose vanno assai meglio. Il lavoro 
per ora è una speranza. La patente di guida assai di più: un desiderio vivo di autonomia e di indi-
pendenza.

I ragazzi di Raggiungere!



5

LA MISS DAL CORPO IMPERFETTO.  
CAMBIA IL CONCETTO DI BELLEZZA?
di Claudio Arrigoni
Tratto dal blog http://invisibili.corriere.it/

Sarà bello un giorno non avere più ragazze (e ragazzi, chiaro) 
che sfilano e si fanno scegliere per la loro bellezza. Ma siamo 
in un’epoca in cui questo esiste e non è l’argomento di questo 
post. Perché qui non si vuole discutere del contenitore, ma del 
contenuto. E il contenuto è una scelta che può stupire, anche 
se non dovrebbe essere così. Perché Nicole ha 23 anni, è bella, è 
alta, è bionda e ha un sorriso splendido. Tutto per essere una re-
ginetta di bellezza. Quindi perché sorprendersi se è stata eletta 
Miss Iowa e a settembre parteciperà per aggiudicarsi il titolo 
di Miss America? C’è un motivo: il suo è un corpo imperfetto. 
Quando è nata era senza l’avambraccio sinistro. Nel video su 
Corriere.it dice: “Mi piace stare al centro della scena”.
Era l’8 giugno a Davenport. Tre giorni di selezione. Sfilate, canti, 
balli, discorsi. Alla fine viene scelta lei a rappresentare la bellez-
za dello Iowa il 14 settembre ad Atlantic City. “Un anno fa non 
lo avrei mai immaginato: raggiungere il titolo”: Kelly lo scrive 
sulla sua pagina ‘Meet Miss Iowa’. “All’inizio non immaginavo 
questo percorso, ma ora credo di essere benedetta perché ho 
incontrato persone che mi hanno incoraggiata in ogni passo 
del cammino. E questo mi permette di dare voce alla mia piat-
taforma, ‘Overcoming disability’. E’ un grandissimo onore”. ‘Su-
perare la disabilità’: Kelly lo ha saputo fare fin da piccola, quan-

do incrociava sguardi su di lei, su quel braccio mancante che non nascondeva. “Non volevo cedere. Ho 
provato di tutto: giocare a baseball, ballare, immergermi. E non c’è nulla che non proverei”. E’ laureata 
in regia all’Univerhsità del Nebraska e ha trovato la sua dimensione sul palcoscenico. Lo scorso anno ha 
fatto anche uno stage a Broadway, al Manhattan Theatre Club.
Nicole come Cerrie. O come Melania. Cerrie Burnell è la presentatrice di un programma per bambini 
sulla rete dei piccoli di Bbc. Scelta dai dirigenti di Bbc perché brava. Importava poco che, come Kelly, 
non avesse un braccio. Eppure vi furono proteste da parte di alcuni genitori: mio figlio ha gli incubi, mia 
figlia è preoccupatissima, la disabilità non è un tema per bambini così piccoli. Ne scrissi su InVisibili. Me-
lania Corradini è una campionessa di sci. Anche lei senza avambraccio. Era giovanissima e Luca Pancalli, 
presidente del Comitato Paralimpico, la scelse quale portabandiera alla Paralimpiade di Torino 2006. “Ce 
la farà a portare la bandiera?”, si chiese la nonna. Non solo ce la fece, ma oggi è una delle migliori (e più 
belle e corteggiate, ma questo particolare di puro stampo sessista – perdonatelo – è, appunto, solo un 
dettaglio per stare in argomento) sciatrici del circuito paralimpico mondiale.
Il corpo imperfetto che non è più passa anche attraverso queste scelte (si veda anche, sempre su InVi-
sibili, il calendario, con foto di lei nuda, di Maya, sprinter paralimpica giapponese senza una gamba). 
Fanno parte di un passaggio culturale importante. Anche inaspettato, se si pensa che solo poche decine 
di anni fa la disabilità era da nascondere. I criteri per definire la bellezza stanno cambiando? Forse. L’im-
portante è non fermarsi a questo. Non credere che una persona con disabilità sia bella e brava e intelli-
gente e tutti gli altri aggettivi perché vince un concorso o fa la conduttrice in tv. Ribaltiamo il concetto 
e facciamo arrivare

Miss lowa
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LA STAFFETTA DELLA SOLIDARIETÀ:  
IL RACCONTO DI UNA SPLENDIDA GIORNATA

Domenica 26 maggio 2013 si è svolta la quarta edizione della “Staffetta della solidarietà: tutti per 1 km” 
per l’associazione Raggiungere. Organizzato dal Centro Atletica Piombino, l’evento coinvolge ogni anno 
decine di volontari, sportivi, e moltissimi altri visitatori.
La staffetta consiste nel percorrere 100 km su pista, a tappe di 1 km, secondo la tecnica preferita: corsa, 
passeggiata, carrozzina o in handbike.
L’intera città si mobilita per questo evento. Non si tratta solo di una manifestazione sportiva, quindi, 
ma prevede animazione per i bambini, musica dal vivo, spettacoli di ballo hip hop e break dance dei 
bravissimi ballerini della scuola di danza Soul of Dance, buon cibo, la possibilità di provare i vari tipi di 
disciplina sportiva tramite gli allenatori del Centro Atletica Piombino.
Èmolto difficile restituire le emozioni che abbiamo provato.
Stupore, innanzitutto. Perché l’intera città si stringe intorno alla nostra associazione. Decine di persone 
donano il proprio tempo e la propria energia, con abnegazione, per il benessere dei partecipanti. Ed è 
usuale veder giungere una signora, con una torta fatta a casa, che chiede: “come posso rendermi utile?” 
e vedere che viene risucchiata in uno stand da un gruppo di ciarliere e sorridenti volontarie.
Quest’anno c’erano le scuole, coinvolte da Armando Mansani, organizzatore e insegnante di educazione 
fisica al liceo di Piombino. Ogni classe 1 km! E i vigili del fuoco, che hanno fatto giocare i bambini e pro-
vare l’emozione di sparare l’acqua su un ostacolo.
Noi di Raggiungere eravamo un gruppo compatto e stordito, numeroso e divertito. Abbiamo percorso il 
nostro chilometro camminando, guidati dalla piccola Livia, 3 anni, che ha trotterellato senza avvertire la 
stanchezza, incitata dal pubblico, tenendo un ritmo capace di mettere a dura prova noi adulti!
E poi ci sono stati i 100 metri finali, corsi dai bimbi di Piombino guidati da Caterina e Alessia, le testimo-
nial di Raggiungere, che portavano il testimone, orgogliose e felici!
Èun appuntamento che ci lascia ogni anno senza parole. Perché ci insegna il vero senso del termine 
“integrazione”. A Piombino i nostri figli giocano senza indossare la protesi, sfoggiando le maniche corte, 
senza suscitare sguardi e commenti. E ci sentiamo amati e accolti da tutta la città, senza riserve.
Grazie a Francesca e Armando, infaticabili organizzatori. Alle sorelle di Francesca che non si sono fer-
mate un attimo, ai volontari, alle famiglie di Raggiungere che hanno affrontato lunghi viaggi per essere 
presenti.
E grazie a Piombino.
“Mamma, possiamo trasferirci a Piombino?”
Magari!

“GIORNATA DELL’ASSOCIAZIONISMO  
E DEL VOLONTARIATO”

Ciao a tutti,
anche quest’anno è arrivato l’appuntamento a San Vito al Tagliamento (PN) di Safari, “giornata dell’as-
sociazionismo e del volontariato” promossa dall’Assessorato al Volontariato. Per la nostra famiglia, era 
la prima volta, ma siamo già sicuri che non sarà l’ultima. Èstata una giornata intensa, con un iniziale 
brutto tempo, presto svanito per lasciare spazio all’intenso programma delle attività. Erano presenti 
infatti 75 associazioni, alcune delle quali proponevano le proprie attività attraverso delle esibizioni e 
“prove aperte” al pubblico. Durante il corso della giornata, nei luoghi più suggestivi del Centro Storico, 
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c’erano infatti: performance teatrali, esibizioni ca-
nore, strumentali e di danza, dimostrazioni di arti 
marziali e discipline per il benessere psico/fisico, 
dimostrazioni di alcune discipline sportive come 
il tiro con l’arco e l’equitazione. Per dare ritmo alla 
giornata e raccogliere le interviste dei protagoni-
sti di Safari, c’era presente anche Your Voice Radio 
- Speciale Safari, la web radio dei giovani sanvi-
tesi che ha raccolto anche due testimonianze di 
Raggiungere. Non ci siamo fatti mancare niente, 
alcuni di noi , tra passeggiate a cavallo,coccole ai 
cani addestrati per il ritrovamento delle persone 
e i racconti delle prodezze sugli interventi della 

protezione civile , hanno avuto modo di sentirsi 
parte attiva nella manifestazione. Inutile dire che 
son state mantenute le promesse delle specialità 
culinarie friulane descritte nell’invito dei Pupolin 
alla manifestazione che , unite alla loro cordialità 
, ci hanno permesso di passare una piacevolissima 
giornata . Poter avere voce in manifestazioni come 
questa ,potrebbe sembrare una goccia nel mare 
,ma proprio grazie a questa goccia, famiglie come 
la nostra, potranno ricevere quel sostegno, quella 
condivisione, quella “pacca sulla spalla”,che non ti 
fa sentir solo,ma che ti sprona come parte attiva e 
di valore nella società.
Con amicizia.

Roberta e Walter Artuso

Lo stand di Raggiungere a Safari

La mascotte della giornata!
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SABATO 12 OTTOBRE: VISITA ALLA MOSTRA REATECH

Sabato 12 ottobre abbiamo vissuto una giornata 
densa di emozioni, a Milano. Abbiamo partecipato 
a Reatech, una mostra che ha deciso di affrontare 
il tema della diversità come “sfida” e non, come ca-
pita spesso, solo come un problema da risolvere. 
Una mostra dove protagonista è la persona con 
disabilità ed i suoi bisogni (sport, gioco, lavoro e 
non solo ausili!).
Erano presenti stand per “provare” diverse discipli-
ne sportive, dalla vela con il simulatore, all’arram-
picata sportiva, dal basket in carrozzina al ping 
pong e al calcetto (i nostri ragazzi si sono divertiti 
un sacco!)
A me è piaciuta molto anche l’area destinata al 
gioco, dove alcune aziende hanno presentato gio-
chi pensati per far divertire insieme bambini con 
disabilità e non. Ho scoperto che esiste una fonda-

zione il cui scopo è ideare giochi senza barriere, e proporre la loro costruzione alle ditte del settore. E ho 
raccolto un sacco di idee per fare regali veramente utili!
Nei 3 giorni la mostra è stata visitata da addetti al settore, ma anche da famiglie, classi e associazioni.
Sabato era il nostro giorno. Avevamo organizzato un nuovo incontro tra ragazzi mediato da Bomprezzi, 
dopo il grande successo di quello che si è svolto a maggio. Il titolo dell’incontro era “autostima e libertà”. 
Tema importante, che non ci spaventava perchè proposto da Franco con la sua sensibilità ed il suo ca-
lore. Ma arrivati al momento dell’inizio dell’incontro siamo stati risucchiati al secondo piano, dove due 
atleti, Rudy Garcia Tolson,e Cody McCasland stavano raccontando ad una folta platea la storia delloro 
vita. Ruby e Cody hanno rispettivamente 25 e 12 anni. Sono stati entrambi amputati alle gambe al di 
sopra del ginocchio. E sono la quintessenza della serenità e della realizzazione di se.
Cody ci ha incantato con il suo sorriso e la serenità che traspare in ogni sua parola. Fin da piccolo ha fatto 
sport, principalmente nuoto e corsa, senza disdegnare la handbyke. Diventato famoso, a soli 6 anni è 
stato contattato dalla fidanzata di un reduce del-
la guerra in Afghanistan che, subita un’amputa-
zione, aveva perso la voglia di vivere. Cody lo ha 
incontrato e gli ha spiegato che non c’era motivo 
per angustiarsi “guarda me, posso correre, saltare, 
nuotare. Non c’è niente che tu non possa fare se lo 
desideri”.
Anche Rudy svolge incontri motivazionali per re-
duci, e anche lui ha una forza straordinaria. Nato 
con una malformazione agli arti inferiori, dopo 
aver subito 15 operazioni in 5 anni ha chiesto di 
subire la doppia amputazione. A 5 anni ha perso le 
gambe, a 7 ha iniziato a nuotare, e presto ha pro-
vato il dolce sapore di battere in una gara di nuoto 
un atleta normodotato. A 9 ha visto in TV una gara 
di triathlon (nuoto, bici, corsa) e ha pensato “questi 

Cody, Franco e Claudio

Un momento dell’incontro
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sono completamente pazzi”. A 11 ha iniziato a gareggiare nel triathlon. Ci ha raccontato della sua prima 
gara, corsa con una bici non adattata, e della fatica enorme che ha fatto per portarla, lui che non aveva 
altro che due monconi di coscia per spingere sui pedali e non poteva alzarsi in piedi per imprimere 
maggior forza al mezzo come i suoi compagni. Quella volta ha mancato la qualificazione per poco, non 
riuscendo a stabilire il tempo minimo necessario per disputare l’ultima frazione di gara, la corsa. Ma non 
si è arreso, tanto che adesso è campione paralimpico di triathlon e unico doppio amputato a disputare 
e a tagliare il traguardo dell’iron man (3,86 km di nuoto, 180,260 km in bicicletta e, per finire, una mara-
tona di corsa).
Dopo aver ascoltato Ruby e Cody ci siamo raccolti nel salotto delle associazioni, dove Bomprezzi ha 
parlato di speranza, cambiamento, futuro.

GIORNATA DI “AVVICINAMENTO ALLA VELA”

Contro tutte le previsioni meteo, il 12 Aprile 2013 
ci siamo ritrovati a Salò nel Lago di Garda, per par-
tecipare alla giornata di “Avvicinamento alla Vela” 
dedicata ai ragazzi di RAGGIUNGERE.
Il tempo ci ha regalato una fantastica giornata di 
primavera, e noi ne abbiamo approfittato goderci 
a pieno questa giornata e per scattare delle ma-
gnifiche foto!
L’evento è stato organizzato con mesi di anticipo 
con la collaborazione della FIV (federazione Italia-
na Vela), e anche grazie al circolo “Canottieri Salò” 
come attività promozionale per il settore dell’atti-
vità classi Paralimpiche.
Tutti i ragazzi sono stati tesserati FIV ed erano co-
perti da assicurazione, l’attività è stata organizzata 

e gestita dagli istruttori della FIV. Per l’uscita, sono state utilizzate le imbarcazioni della scuola vela della 
Società Canottieri Garda Salò.
Il Programma prevedeva che l’attività iniziasse con una brevissima spiegazione teorica (circa 15 mi-
nuti) a gruppi riguardante le imbarcazioni a vela, 
il vento e le varie manovre ed andature. I ragazzi 
inoltre hanno potuto provare a terra il simulatore 
della FIV .
È seguita l’uscita in barca con gli istruttori a bordo. 
I ragazzi con tutta disinvoltura sono riusciti a con-
durre l’imbarcazione provando i vari ruoli a bordo 
ovviamente con l’aiuto degli istruttori in assoluta 
sicurezza.
La splendida località di Salò con il suo panorama 
ha fatto da cornice a questa fantastica avventura!
Ci auguriamo di poter ripetere questo evento la 
primavera prossima, la FIV si è comunque resa di-
sponibile ad organizzare dei corsi più distinti per i 
ragazzi di RAGGIUGERE, per approfondire e impa-

Le spiegazioni a terra

Un gruppo di arditi navigatori
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rare meglio questo tipo di sport. Quindi tutti ragazzi che volessero salire nuovamente a bordo, possono 
decidere se partecipare ad un corso a Salò per un weekend oppure andare in altre località sul territorio 
Nazionale dove la FIV ha le sue sedi. L’obiettivo è quello di insegnare ai ragazzi condurre l’imbarcazione 
in piena autonomia. La nostra speranza è che un giorno nasca una piccola squadra di nome Raggiunge-
re, che possa partecipare con i nostri ragazzi a delle regate. Quella che stiamo proponendo è un’occasio-
ne davvero unica! Ognuno è libero di partecipare al corso di vela a Salo’ o nella città più vicina. La nostra 
associazione farà da tramite con la federazione, comunicando chi è interessato a partecipare.
Per info: Sandro 333-6745604

Tutti a bordo!
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Si fa sul serio

Foto di gruppo!
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Commenti, Articoli, Richieste, Idee
 

Siamo felicissimi di ricevere commenti, articoli, richieste, 
lettere e suggerimenti per i prossimi numeri del giornalino.

Scrivete a: Raggiungere 
Via dei Missaglia 117 - 20142 Milano 

email: info@raggiungere.it

Se desiderate che una vostra lettera venga pubblicata, 
ma preferite mantenere l’anonimato, potete farne richiesta.

Associarsi a Raggiungere
 

Ricorda che, come socio, potrai ricevere il materiale informativo, 
il giornalino e partecipare alle varie iniziative. 

Ma soprattutto potrai, grazie al tuo contributo, 
incrementare la forza e la capacità operativa di Raggiungere.

 
La quota associativa per il 2013 è stata fissata in € 30,00.

 
È possibile versare la quota associativa effettuando un versamento sul:

 
c/c postale Poste ltaliane Milano  

IBAN: IT67V 07601 01600 000058947201 
 

oppure:
 

bollettino postale: n° 58947201 
 

oppure un bonifico bancario sul:
 

c/c bancario: Intesa San Paolo Spa Filiale 01910 Milano 
IBAN IT42N 03069 09554 600100286158

 
Raggiungere è una ONLUS e le offerte sono detraibili fiscalmente 

nei limiti previsti dalla legge vigente.
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La borsa shopper di Raggiungere 

È disponibile la borsa shopper con il logo di Raggiungere. Chi fosse in-
teressato, può contattare Claudio BOCENTI al numero 0384/92938

La newsletter di Raggiungere 

Se vuoi conoscere le novità sulla nostra associazione, ed essere aggiornato 
sugli eventi che vengono periodicamente organizzati, inscriviti alla new-
sletter sul sito www.raggiungere.it

Altre pubblicazioni di Raggiungere

“Sempre avanti, I bambini con Dismelia” scritto dal Dr. Romano Puricelli, Macchiani 
editore (60 pagine). Il libro è disponibile gratuitamente per i soci e può essere ritirato 
presso la sede dell’associazione ed in occasione della riunione annuale.

Il 5 per 1000
 

“Raggiungere” ha ottenuto l’iscrizione alle liste dei soggetti 
ai quali è possibile devolvere il 5xMille in fase di dichiarazione dei redditi. 

È sufficiente inserire nell’apposito modulo il codice fiscale dell’associazione. 

C.F. 97048810150

Raggiungere Associazione Italiana per bambini con malformazioni agli arti
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Appuntamenti 

	 Venerdì 18 ottobre 2013 - ore 20:45 
	 Auditorium Mussini 
	 Viale Libertà 25  - Vigevano

Il 18 ottobre presso l’auditorium Mussi-
ni di Vigevano andrà in scena l’evento di 
chiusura del progetto ViviAmo la diver-
sità. Tra gli ospiti, la campionessa para-
limpica, nostra amica, Mahila Di Battista.

	 Sabato 14 dicembre, alle ore 15:00, festa di Natale  presso il Centro Vismara di 
via dei Missaglia, 104 a Milano

Informazioni utili 

L’INPS ha realizzato una sintetica, ma completa ed utile pubblicazione, che per-
mette di chiarire molti degli aspetti normativi che regolano la “quotidianità” delle 
persone con disabilità. Come titola proprio la pubblicazione, quelli che vengono 
presentati sono DIRITTI !!! Potete scaricarla dal nostro sito web.

LEDHA,  Lega per i diritti delle persone con disabilità, offre un servizio legale a di-
sposizione delle persone on disabilità vittime di discriminazione, garantendo loro 
l’accesso alla giustizia. Se vuoi contribuire alla sua azione, offri il tuo contributo 
alla campagna “i diritti non si pagano ma costano”, collegandoti al sitorete del 
dono  all’indirizzo http://www.retedeldono.it/progetti/ledha/i-diritti-non-si-paga-
no..ma-costano-adotta-un-ricorso
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Rappresentanti Regionali

Regione Città Nome 
Rappresentante Tel. e-mail

CAMPANIA NAPOLI RUSSO 
Francesco 081/5602221 f.russo@bpa.it / kosenza@jumpy.it 

EMILIA 
ROMAGNA

SAN GIOV. 
IN PERSICETO (BO)

VACCARI 
Giuseppe 347/0136505 giuseppe.vaccari@axeltechnology.com

FRIULI 
VENEZIA GIULIA SAVORGNANO (PN) PUPOLIN 

Sandro 0434/82755 epelettromeccanica@virgilio.it

LAZIO ALATRI (FR) SARANDREA 
Giovanna 0775/434485 ronnie101@libero.it

LIGURIA GENOVA OLIVIERI 
Francesca 010/4554761 FILOFRA@INWIND.IT

MARCHE PORTO 
SANT’ELPIDIO (AP)

ANGELINI 
Edoardo 0734/996131 gio.ang90@libero.it

PIEMONTE PEVERAGNO (CN) SANFELICI 
Massimo 0171/383920 massimo.sanfelici@gruppocavallo.it

PUGLIA SURBO (LE) LABRIOLA 
Antonio 0832/366054 a.labriola@alice.it

SARDEGNA CAGLIARI SANNA 
Sandro 328/7573053 sandro-sanna@tiscali.it

SICILIA  CARPANZANO 
Carmela 347/4045774 carmela_carpanzano@hotmail.com

TOSCANA FIRENZE FALLANI 
Gianna 339/3475421 gianna_fallani@libero.it 

VENETO  S. VITO 
DI ALTIVOLE (TV)

FANTIN 
Barbara 0423/564477 consaltersas@live.it

VENETO PONZANO VENETO (TV) SALER 
Maria Teresa 333/3297898 mariateresas@live.it 

Il Consiglio Direttivo 2012

Ruolo Nome 
Consigliere Tel. e-mail

PRESIDENTE  Claudio Pirola 02/94964346 - 347/5143391 claudio.pirola@teletu.it

SEGRETARIO Claudio Bocenti 0384/92938 claudio.bocenti@libero.it

RESPONSABILE RELAZIONE CON 
IL TRIBUNALE PER I MINORENNI Giancarlo Goj 348/8146786 giancarlo.goj@fondiaria-sai.it

DIRETTORE GIORNALINO 
E RESPONSABILE RELAZIONI 

INTERNAZIONALI
Salvatore Giambruno 348/8749160 giambruno@raggiungere.it

CONTATTI NUOVI SOCI Maria Di Maria 02/55213128 dimaria.corsi@gmail.com

CONTATTI NUOVI SOCI Francesco Pace 347/7543739 francesco@logicod.it

CONSIGLIERE Carlo Moro 02/26222575 carlo_moro@it.ibm.com

SITO INTERNET - WEB MASTER Sandro Pupolin 333/6745604 sandropupo@virgilio.it

SITO INTERNET - WEB MASTER Gianna Fallani 339/3475421 gianna_fallani@libero.it

CONSIGLIERE Sara Pedroni 349/8634412 sarotta@gmail.com

CONSIGLIERE Miriam Calvo 328/1216071 mariamma86@hotmail.com
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Mailing List
Cari soci, il Consiglio Direttivo,

 ha istituito una mailing list con l’obiettivo
di raggiungere più velocemente i nostri associati. 

Questo consentirà di mandare a tutti coloro che si iscriveranno
informazioni ed avvisi utili 

nel più breve tempo possibile.

Per iscriversi alla mailing list vi preghiamo di seguire il link presente 
nella home page del sito www.raggiungere.it

Organo ufficiale dell’Associazione Italiana per bambini con malformazioni agli arti
www.raggiungere.it • E-mail: info@raggiungere.it

Ricorda che, come socio, potrai ricevere il materiale informativo, il giornalino e partecipare alle 
varie iniziative. Ma soprattutto potrai, grazie al tuo contributo, incrementare la forza 

e la capacità operativa di Raggiungere.
La quota associativa per il 2013 è stata fissata in e 30.00.

È possibile versare la quota associativa effettuando un versamento sul:
c/c postale Poste ltaliane Milano 

IBAN: IT67V 07601 01600 000058947201 
oppure:

bollettino postale: n° 58947201 
oppure un bonifico bancario sul:

c/c bancario: Intesa San Paolo Spa Filiale 01910 Milano
IBAN IT42N 03069 095546 00100286158. 

Raggiungere è una ONLUS e le offerte sono detraibili fiscalmente 
nei limiti previsti dalla legge vigente.

GRAZIE


